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COMUNICATO STAMPA 

 UFFICIO DELLE DOGANE DI COMO – S.O.T. PONTE CHIASSO 

SCOPERTI OLTRE 85.000 EURO NON DICHIARATI  

AL VALICO DI BROGEDA 

 

Nell’ambito delle operazioni di contrasto al traffico illecito di valuta, i 
funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Como in servizio presso la Sezione 
Operativa Territoriale di Ponte Chiasso hanno scoperto, con la collaborazione dei 
militari della Guardia di Finanza, 85.860,00 euro non dichiarati in banconote di 
vario taglio. 

La valuta era in possesso di un cittadino croato, proveniente dalla Svizzera e in 
ingresso in Italia attraverso il valico autostradale di Brogeda, in parte occultata 
sulla persona e in parte all’interno dell’autovettura su cui viaggiava. 

Ai sensi della vigente normativa valutaria in materia, che prevede 
l’obbligatorietà della dichiarazione doganale per i trasferimenti di denaro contante 
pari o superiore a euro 10.000, si è proceduto al sequestro del 50% dell’eccedenza. 
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